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fu aperto nuovo ] 
Patria del Priuli 
nuo. sS 
Sì pregano i cortesi nostri Soci dela 
P.ovinei vecchi 0 nuovi, i quali non aves- 
séro fincora fatto vemm pagamento pel 1890 
ad inviare per vaglia postale almeno l'in» 
porto «del prima semestre, 








one indivizza poi speciale 

a quel re devono per glì anni 

di porsi in regola; altrimenti 

ndero la spedizione della copia 

izzo colla flne del mese, e prov 

quantunque con dispiacenza, all'in 

ensso degli arretrati servendosi dei mezzi 
onlinari per ili casì, 
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Dalle notizie telegrafiche in questi due 
giorni, in cuì pur la Stampa stette si- 
lente, nulla ci è daio dedurre che in- 
dichì chiarita la situazione interna. 

Il lavoriò segreto continna per co- 
stituire un' Opposizione partigiana 
Pon. Crispi; però non la sì crede im- 
presa facile, quando manca un hene 
definito programma cui gli avversarii 





fl del primo Ministro abbiano da aderire. 


Come niente si stesse apparecchiando 
a' suoi danni, il Ministero, d’ accordo 
col Presidente della Camera, ha ormai 
stabilito l'ordine del giorno pel seguito 
della Sessione sino alle vacanze estive. 
Dunque caduta V ipotesi di affrettato 
scioglimento e della chiamata alle urne. 

Ne’ prossimi giorni, però, si ripete- 
ranno le voci che già corsero circa lo 
atteggiarsi di singoli gruppi e de' più 
notabili fra i nostri nomini politici. Ma 
a quelle voci non rrediamo di dare im- 
portanza soverchia; mentre, per con- 
trario, ci sembra ragionevole supposi- 
zione quella, per cuì si andrà avanti 
fino all'ultimo giorno di giugno od ai 
primi giorni del luglio, senza rimpasti, 
senza ricomposizione di Partiti, è la- 
sciando all'on. Crispi il compito di con- 
durre a termine il Javora della Legi- 
slatora.. 

Una data, però, sino da oggi additasi 
all'attenzione degli Italiani: il 15 a- 
prile. In quel giorno sederà il Senato 
per la discussione «ella Legge sulle 


f Opere Pie; in quel giorno si adune- 


ranno in Napoli gli Oppositori di Cri- 
spi a solenne banchetto per inaugurare, 
con. un discorso dell'on. Senatore A- 
gostino Magliani, le avvisaglie, da cui 
prenderà le mosse l'azione del Yrim- 
viralo Nicoterino. 
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Così, quando Ja bella signora lasciò 
în disparte quel penoso soggetto di con- 
troversia, egli si senti disposto a farle 
limenticare l’asprezza di taluna delle 
sue risposte. Il suo sguardo si raddolcì, 


«Te parole ebbero un accento più affet- 


‘tuoso e cercando forse muto conforto 
al segreto dolore, ammirava a suo bel- 
Lagio ja seducente e placida fisionomia, 
la fronte pura e i grandi occhi neri 
della sua leggiadra alunna. 

Forse il platonismo di loro scambie- 
vole simpatia perderà qualche cosa alla 
seguente nostra dichiarazione spoglia 
«d'artificio, ma siamo costretti a confes- 
sare che il braccio di sir Augusto cir- 
condava la taglia sottile di lady “Blan- 
dish e che costei, distratta certo dalla 
contemplazione del: sole nascente, non 
pareva se ne accorgesse, «quando uno 
gradito brontolio prodottosi alle loro 
spalle fece loro bruscamente voltare la 
testa, ua È 
* Era il vecchio cameriere. Benson che 
segnalava in tal guisa la sua inoppor- 





' tuna presenza. 




















Che se proprio non accadranno 
questi due avvenimenti nel 45, si veri- 
ficheranno uno, due 0 tre giorni dopo. 
E Hi si aspetta con impazienza, per ri- 
conoscere di quali forze il Ministero 
potrà fav calcolo per la propria saviezza, 
com’ anche per sapere sino a qual punto 
giungerà il disgregamento della maggio- 
ranza che sinora sostenne l'on, Crispi. 

Le prossime discussioni del Senato, 
infatti, metteranno il primo Ministro 
sull’avviso, se col ripresentare la Legge 
di riforma dellè Opere Pie alla Camera 
elettiva ci sarà più o meno sperabile 
di vederne accettati gli emendamenti 
e radilrizzamenti, e quindi se da essa 
Leyge l’Opposizione trarrà pretesto per 
pronunciarsi con un voto, posta che 
fosse la questione di fiducia. 

il discorso dell'on. Magliani a Napoli 
(pur ammesso che sia tenuto all’ altezza 
dell’idealità scientifica) doventando ban- 
diora dell'Opposizione, potrebbe influire 
sulle discussioni ile’ bilanci ; ed ecco che 
esso indivettamente darebbe un’ oppor- 
tunità all'Opposizione di schierarsi ri- 
soluta contro l'on. Crispi. 

Aspettiamo, dunque, il 45 aprile, 
ovvero i giorni successivi per ricavare 
altri criterii circa ]n situazione interna. 
Riguardo alla quale, noi davvero, pur 
comprendendone la gravità, non ci ab- 
bandoneremo ai pronostici del pessimi- 
smo. ‘l'uttavia ci piacerebbe che in 
qualche modo si uscisse dalla confusione 
presente. Ma probabilmente per uscirne 
eonverrà aspettare lo scioglimento del- 
l’attuale Camera e la convocazione de- 
gli Elettori alle mne politiche. Potrà 
allora accadere che in uno slancio di pa- 
triotismo la Nazione si ridesti alla co- 
scienza di alti doveri, e contribuisca con 
l’uso savio del suv diritto a riparare a 
certi guasti del nostro parlamentarismo, 
facilitando al Governo, presieduto dal- 
l'on. Francesco Crispi, il còmpito affi- 
datogli dalla fiducia della Corona. — &. 











Una lettera di Menelik a Crispi. 


Massaua, 6 — Antonelli fu autorizzato 
di aprire una lettera diretta da Mene- 
lick all’ onor. Crispi. 
assa contiene il mandato al governo 
italiano di rappresentarlo alla conferenza 
di Bruxelles, L' scritta in data 5 marzo 
ed esprime il desideriv che i rappre- 
sentanti italiani alla conferenza facciano 
valere i buoni intendimenti dell’ Etiopia 
di seguire l’ esempio «elle potenze civili 
e cristiane e gli ottengano il passaggio 
di armi e munizioni che occorrono a 
Menelick per combattere controi dervisci. 
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Lady Blandish non seppe trattenere 
un sorriso e il baronetto, sentendosi a 
disagio, malediva in segreto la strana 
fatalità che non lasciava mai senza te- 
stimoni le crisi decisive della loro in- 
nocentissima amicizia. 

— Benson, disse .al mal capitato ca- 
merierè dopo che Jady Blandish li ebbe 
lasciati ‘soli; apparecchiatemi subito la 
colazione, chè debbo partire per. Londra 
questa mattina stessa... A: proposito, 
Benson; voi mi accompagnerete' avendo 
cura di non dimenticare i vostri conti 
che vi farete pagare dall’ avvocato 
Thompson. Sarà provveduto al vostro av- 
venire, ma non rimetterete più il piede 
in castello. — 

Malgrado la sua innata severità che 
potrà forse sembrare inumana e mal- 
grado le replicate istanzo mandategli 
per iscritto e ripetute a voce da mistress 
Doria, sua sorella, la quale  inclinava 
per le:misure ‘più rigorose, sir. ‘Augusto 
non volle’ nei riguardi di Riccardo 
abbandonate i principii della più stretta 
equità, Non solo fu'alieno dall’impugnare 
la validità del matrimonio contratto 
senza il suo consenso, ma avrebbe, 
stimato cosa indegna di lui il lasciarei 
suo: figlio ‘alle “presè con imbarazzii 
pécuniari cui, la uova condizione; 
avrebbe, reso doloros li 
Non yolle che ritirare a mistress 












DALL'ABISSINIA 


La ritirata di Kenolik 
Gorlofelassi, 22 marzo. 

Miei informatori che oltrepassarono 
Senafè, mi raggiungono qui e mi por- 
tano notizie inattese. 

Mi riferiscono avere‘appreso che Me- 
nelik, irritato dal contegno di degiace 
Sabath sperava di colpirlo nell’ Agamè. 
Ma Sabath con molta. prontezza è riu- 
scito ad unirsi nell’ Enderta alle truppe 
di ras Alula, le quali occupano sparpa- 
gliate in gruppi tutte le gole del Tem- 
bien e dell’ Enderta. . 

Menelik ha inviato contro di loro forti 
colonne di cavalleria galla, cioè a dire 
la truppa meno adatta a combattere in 
quelle condizioni. 

Senza venire a battaglia campale il 
nemico ha potuto così arrecargli fortis- 
simi danni, tanto che ogni giorno man- 
cavano al ritorno due o tre cento ca- 
valieri. 








Egli che sperava di poter compiere 
la conquista del Tigrè in dieci o quin- 


dici giorni, chè infatti passando il con- 
fine dell’ Amara per tanto tempo aveva 
razionato i suoi soldati, s' è trovato ad 
un tratto sprovvisto -di-tutto, sì che le 
colonne delta sua retro-guardia trovan- 
dosi innanzi un deserto, non han po- 
tuto svolgersi innanzi, e i capi han do- 
vuto retrocedere frazionandole per non 
farle morire di fame. 


Su questa difficile situazione contava 
forse Mangascià tirando in lungo le trat- 
tative, le quali secondo’ quanto si af- 
ferma sarebbero state condotte a buon 
termine, ma nom a tutto vantaggio di 
Menelik. 

Mangascià avrebbe riconosciuto l’ au- 
torità dell’imperatore, dichiarando che 
se per sè militava il diritto, pur troppo 
riconosceva che per Menelik stava li 
forza. . 

Mangascià resterebbe ‘dunque ras o 
forse re det Tigrè, pagando ‘ll impe- 
ratore il consueto tributo; questi amni- 
stierebbe tutti i capi ribelli, e si ritire- 
rebbe più che in fretta, giacchè le prov- 
visioni attese dalla nostra parte sembra 
abbiano tardato più che non si aspet- 
tasse. 

Mangascià avrebbe promesso di rico- 
noscere i nuovi possessi italiani, e di 
mantenere pace ai confini e buoni arcordi 
con noi. 








Quì le mie informazioni lasciano una 
lacuna. Che contegno terrà ras Alula? 
L' intervenuto nelle trattative, oppure 
Mangascià ha tirata l’acqua al suo mo- 
lino, dimenticando che s° egli è qualcosa 
a questo mondo, lo ddeve unicamente 
a lui? 

Da qualche tempo reaimente di ras 
Alula non sì parla più. 

Ciò farebbe credere che la notizia della 
gravissima ferita riportata nella sua ul- 
tima razzia non sia stata una delle 
solite liabe; così si spiegherebbe anche 
l'abbandono di Mangascià con un vec- 
MRIACIONET DA SITIMEZ RAI re ran 
Berry, involontaria complice dell’ odiato 
imeneo, la pensione che avevale accor- 
dato in memoria de’ suoi antichi e fedeli 
servigi. Il mondo, abbagliato da questa 
esteriore generosità, la esaltava con lodi 
eccessive, che tali parevano anche al 
baronetto, In ultima analisi, egli faceva 
semplicemente opera di giustizia; ma 
la giustizia. non basta ove trattisi di 
persone a noi care. Non importa : gli 
elogi degli uomini contribuivano a 
rassicurarlo e, certo di mostrarsi più 
magnanimo di tanti altri padri che 
trovati si fossero ne’ suoi panni, stimava 
di aver raggiunto l’ estremo limite delle 
possibili concessioni. 

Ma Riccardo non la pensava così. Il 
denaro è vero non gli mancava; ma 
non una parola buona o cattiva di 
suo padré, una parola con tanta im- 
pazienza attesa e in mancanza della 
quale tutti i piaceri che poteva procu: 
rarsi erano turbati da profonda am 
rezza. Si guardava bene dal mettere a 
parte de’ suoi disinganni la giovane 
sposa, ma questa non aveva punto bii 
sogno che glielo dicesse per indovinare 
quanto egli soffriva vedendo poco a pocd 
formarsi una muraglia di. ghiaccio frà 
lui e suo padre il cui''affetto senza ris 
fali avéva lasciato incatitellabili ‘traccig 
fiell’animo ‘suo; lascia persona al chi 
cospetto egli acconsentisse di piegare 
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chio apologo; « quando il leone è ferito, | allor 


"gloria; 
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se gli è valso di ridurre allé ragio! 
















l'asino può dargli inpunemente un 
calcio ». pretendente pericoloso, 

Dal parte non è supponibile che : 
Alula si sia deciso alla sottomissione. Mi Di tutte queste bellissime cose pi 





con Tassasama Jurghi; un capo’ di 
vecchio partitante di Scium-e. 
oggi di Menelik. 7 E 
i brav' uomo scuoteva la testa, 8: 
sisteva a dichiararmi che, ras Alu 
ormai introvabile, perchè nascostoi 
canna d’ un fucile, e che Menelik'e: 
debbono assolutamente entrare in Adui 
— Ma se già se ne. allontanano?:Ei 
soggiunto io. 5 
id egli tetragono: 
— Torneranno addietro. . 
Farebbe meraviglia a voi? A m 
in parola d’ onore. 


11 Re del Tigrè. ... 
Una corrispondenza ‘da Massaua, 
Tribuna in data 27 marzo dice.chi 
Menelik, ‘vedendo’ che avrebbe:di 
conquistare il Tigrè com le 
quindi lasciarvi un capo Scioano; 
debole, attorniato da un. nemico 
conciliabile, in seguito ad una lettera 
in termini sommessi scrittagli da'Ras 
Mangascià, nominò costui Re tributario 
del ‘l'igrè imponendogli. di ‘ rispettar 
tutte le condizioni inerenti al tratta! 
italo-etiopico. i 
Menelik si trovò a Gooddi i 
marzo con Ras Mangascià é'-dopo 
avuto con lui una conferenza ordinò: la 
ritirata del suo esercito. Ras Alui 
sarebbe rimasto escluso in. queste trat: 
tative fra l'imperatore e Mangascià. 


Lo scandalo di due frincip 
sulla pubblica via, - s 
Telegrafano al Malin parigino di:uno 
scandalo successo nel principato-di 
Scharzburg - Sonderhausen. ll principi 
Leopoldo, fratello del sovrano regnanti 
il frincipe Carlo, Jasciò il: palazz 
andò ad alloggiare all'albergo. Fino-a 
ieri i due fratelli erano vissuti nella-ipi 
grande intimità e cordialità, Il prindipi 
arlo, benchè ammogliato, non aveva 
famiglia, ed il principe Leopoldo; celibe, 
fu invitato ultimamente, ini di 
Stato, ad ammogliarsi. F 
principessa Maria, moglie al  privicipe: 
Carlo, di trovare ja sposa. 5 
Ieri i due principi discorrevano' tran. 
quillamente del progettato matrinioni 
al Club di Sonderhausen. I” c 
Leopoldo domandò se, in caso di matri». 
monio, il fratello avrebbe aumétitato 
l’ appannaggio. Il principe Carlo rispiosé 
con un formale rifiuto e ‘soggiusse: 
«Se voi non avete denaro abbastanza, 
invece di una principessa sposate qualche: 
ricca ebrea. » Queste parole adirarono 
fortemente il principe eopoldo, il quale 
escì dal Club immediatamente. Tì ‘pi 
cipe Carlo insisteva ‘nelle sue-insolen: 
dimodochè il principe Leopoldo; fuò: 
di sè, percosse con un pugno : 
di suo fratello. Ne successe . un: 
lotta, a cui pose fine 1 intét 
militari. Dopo questo schindalo ‘i 
principi non sono più comparsi 
pubblico. 


racconta infatti il benemerito direttore 
della Missione svedese, che essendosi 
un capo secondario proposto di farsi 
mediatore tra Menelik e ]ui, il fiero ras 
del Tigrè replicò queste poche ma si- 
gni-ficanti parole: 

Se qualcuno muove guerra al Negus 
io posso entrare come mediatore; ma 
se qualcheduno fa guerra a me, chi può 
osare di farsi intermediario? 






































Il 21 le avanguardie scioane erano 
punte ad Anxien, tre tappe da Adua. 
‘imperatore aveva già passato i con- 
fini deìl' Mamarat, ove pare abbia rice- 
vuto le ultime notizie circale trattative 
con Mangascià. 

Già a Farras-May erano preparate sei 
grandî capanne per lui e per la sua 
Corte, quando le avanguardìe ebbero 
ordine di ritirarsi alla massima velocità, 
ed egli stesso col grosso dell’ esercito 
iniziò una ritirate, che appetito al 
solito rendeva precipitosa, e terribile 
pei poveri presi donde passava quella 
mandra di belve fameliche. 

L' intesa tra Mangascià, degiace Sabath 
ei principali capi del Tigrè sarebbe com- 
pleta. La parola d’ ordine questa : Salva 
l'integrità della grande Eliopia, purché 
gli scîioani stiano a casa loro. 
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To non vi posso dare per articoli di fede 
queste notizie, raccolte da informatori 
intelligenti e fedeli, ma che mi è impos- 
sibile di controllare. 

Tuttavia tanto mi è parsa sbalorditiva 
la notizia della ritirata di Menelik, che 
ho creduto domandarne per telegrafo 
la conferma al Comando, il quale mì ha 
puramente e semplicemente confermata 
la notizia. 












Questi avvenimenti susciteranno in 
Italia polemiche grosse. Per me se Me- 
nelik, come sembra certo, nel proprio 
accordo ha ottenuto promessa formale 
della tranquillità ai nostri confini, se 
Mangascià e Sabath, che protestano 
sempre «di volersi mantenere amici no- 
stri, stringeranno con noi una pacifica 
alleanza, la ritirata di Menelik, se ci 
priva dello spettacolo coreografico della 
incoronazione, ci risparmia anche mol- 
te migliaia di sacchi di grano e il pe- 
ricoto da me sempre temuto che le bar- 
bare sue avanguardie facessero nascere 
avalche brutto incidente ai nostri con- 
ini. 

E questa paura era tanto divisa dal 
generale Orero, che ha fatto fortificare 
tutti i luoghi di nostra guarnigione fino 
al Mareb, ha rinforzato i presidii e 
mandata innanzi tutta l'artiglieria  di- 
sponibile. 

Ritorni dunque in pace sua maestà 
scioana nei propri Stati. Quella del Ti- 
grà non sarà stata una guerra gloriosa, 
ma certo per l'esercito scioano una cam- 
pagna lugistica non priva di merito... 
Questo l'alloro che riporta allo Scioa, 


ini PETRI MINTATIIT PENSINO IRA 



















gli auspici dello sporfsman , 
che la casta dei pari d’ Inghilterr: 
tasse nei propri ranghi, lord Mountfa] 
celebre così per le sue galanteri 


il capo con gioia, la sola persona che 
serbasse posto distinto nel suo cuore 
distratto e non più vergine. 

La notte, quando egli la credeva ad- 
dormentata, Lucy sorprese più volte i 
suoi lamenti; spesso anzi, pur facendo 
mostra di non accorgersene, vide grosse 
lagrime scorrere silenziosamente sulle 
guancie del suo amato cui forse appa- 
riva come fantasma minaccioso il volto 
irritato del genitore inteso alle sue mute 
maledizioni. 

Però non si dee credere che la vaga 
coppia innamorata rimanesse ognora 
sotto il peso di queste dolorose impres- 
sioni, e c’ inganneremmo a partito sup- 
ponendo che nel chiosco delizioso, tappez- 
zato di rose, dell’isola Wight, sul margine 
dei verdi flutti smaltati di bianche vele 
ridenti al sole come candida schiuma 
e di battelli imbandierati che da lontano 
si scambiavano per tante ninfe marine, 
gli sposi menassero triste esistenza. 

Un amico dei padre di Riccardo, e 
fortunatamente avversario del suo si- 






rinaio. 

Lady Felle, altra stella del - mondo: 
aristocratico, li aveva presi — lui e:Euò, 
— sotto l'alta sua protezioni 
di buon accordo con tutti e: 
donavano colla spensieratezza ‘propri: 
della loro età all’ inebbriante turbi 
quel carnovale estivo che ricominci: 
ogni anno ai primi di luglio nei dinta 
di Yarmouth: o di Ryde. 

Fu là che Adriano Harley veni 
giorno a cercarli con sommo con 
di Riccardo il quale sulle prime-lo 
incaricato dal baronetto di qualche'mi 
sione conciliatrice. . 

In fondo, niente dì tutto id. Il 
vane saggio aveva obbedito sempli 
mente, sebbene un po’ a malincuore; 
insistenze di lady Blandishi fermamente 















































posito per presentare la giovane coppia 
al fiore dei turisti richiamati nell'isola 
dalle regate. 7 
Riccardo faceva ottima figura in que- 
ste feste nautiche e preparava così la | 
missione fra Î mn i dell'ya- 
formando Sotto” 


teso per cui soffrivano ‘enttami 
* Non possianà fare di 

chie darla paralà: 
risultati della 










































+ Egli -vins 


e, 
fortimato. M 


dite «Tn nuovo libro 
Tier. dell’ udingge VITTORIO CATUALDI. 


LÎA © Trieste, benchè città. -Gminente= 
mente, commerciale, le lettere e le 
scienze’ hanno cultori indefessi, amoro- 
iSîssimi, alcuni de’ quali noti favorevol» 
Mente anche oltre i confini dell’ operosa 
cîttà:* Fra questì giustizia vuole 
diasì un posto cospicuo all egregio prof. 
Oscarro de Hassek, che scrive, com’ è 
qziotò, sotto -il pseudonimo di « Viftorio 
Galualdî »: una di quegli studiosi vera- 


non ciò che all'azzardo non si 
sttapnae. 
Ed allora tutti si ac 



















prsero, qui 


momo e bastava la sna figura sd in 
un essere straordinaria: mens agili 
fem ! 

i La Tuecia rotonda, la (rente 
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intendere ogni cos; il monto qua 
tutto nella sua fisonomia e nelli 
statura colossale dava | 
tenza; c nulla era più 


«loro-allre l'adempimento del dovere, il 
cculto ulel bello, dol buono e del vero 
entro il santuario del proprio studiolo, 
fra qualche opera rara, su qualche an- 










a 
ingolare 










«Klein in difesa del nostro Manzoni ; che 
nel « Saggio sugliî Slavi » rivendica con 
rara dottrina la romanità del Friuli ed 
‘in altro lavoro lodato dal Panzacchi 
«staffila dì santa ragione gli Reiniani 
d’ Italia; che ci fa ridere di cuore col 
“Saîîo .umerismo di quella satira così 
‘riuscita ch’ è « L° elezione del Parroco », 
se tifa gustare la classica italianità della 
«sua dingua nelle novelle « A vent ammi » 


animati con la sua volontà, non li 
se diretti tà dove dovevano svilu 
. la loro forza e produrre il ris 
} voluto. 





j tudini, nelle sue manicre, tutta e 
una semplicità estrema, 


conte: dopo la guerra di Francia, 


«è che, infine, morso  dall’invidia di ! FOMSE CURO TI in lui si 
squalche rettile impotente, invece di Coro PER Pei: mA da I Mantra 
«perdersi | d'animo, si raccoglie nella | © Multa mal di cecessivo. Mentre 





piccoli personag 


ggi siionano la tr 





‘quiete della sua stanza, dedica di nuovo 
“al Tavoro, dopo le fatiche della seuola, 
de ore che altri darebbero all’ ozio, c 
risporide  nobilmente all'invidia altrui 
*colla ‘pubblicazione di quell'opera di 
polso: e di grandissima erudizione, ch'è 
“Ml « Sultan fahia », così lodata non solo 
‘daii. periodici d' Italia, ma sì ancora 
dalle’ migliori riviste tedesche e fran- 
“cesì; ed in parte tradotta in isso. — 
«E! poichè vagliamo bene a Vittorio 
Gatualdi, non esitiamo a confessare 
che aspettavamo con giustificata impa- 
zienza« finuscedis », il nuovo suo li- 


nascere l’occa 





scono 0 fanno D)) 








si compiaceva dell'ombra. 
Le cerimonie ufficiali, le feste di 









| sto. Nelle ore di rappresentanze, 


in disagio. 
Ad uno dei suoi amici, il qua 
giorno lo felicitava degli omaggi 








molto nou solo quanto allo stile ed alla 
«lingua, che il Catualdi maneggia clas- 
«Sicamente, ma anche rispetto alle idee, 
8 mmoversi degli affetti, alla nola ora 
‘patetiva ora satirica; all’ eflicacia grande 
del colorito, a quell’arte, sopratutto, 
ii sapersi far leggere e di saper dire 
Bene le cose, che non è dono di tutti. 
Adesso, invece, mentre attendevano 
«tanto, questo libro, di cui avevamo giù 
prelibato qualche pagina, ci viene detto 
che, . per cause alle «quali è estraneo 
l’autore, esso non potrà uscire che di 
quì a qualche mese. Ce ne duole dav- 
Vero, perchè « Rauscedîs » non avrebbe 
mancato di destare molta e giustificata 
curiosità. 


Ricordi bismer kiani 
E” oto che nel 1868, quando Bismarck 
parti per la campagna contro l'Au- 
stria; giuocava tutto per tutto, e lo sa- 
peva benissimo. 

Si riteneva certo di riuscire; ma aveva 
messo un: pajo di pistole nelle se tasche 
dicendo: « se non riusciamo, io non 
tornerò ». Ed avrebbe fatto come aveva 
detto, — 





suoì pensieri, 
E bisognava vederlo, a Varzi 





e sì mostrava quale era. Quel t 
fatore, quel vincitore, cui nulla 
steva, che poteva a suo grado 





fosse stato guidato dalla fortuna, 
sì sentiva 
campagnuolo. 








dicono i francesi @ Za diable, il 















colui che aveva in mano le file 
vita europea. 

La sua opera era enorme; ma 
al contatto della natura, egli senti 











fato impostuyli. 
Ed infatti, 


mato in Parlamento e quasi fischiato 

dalla folla, egli disse: « Tutto ciò non 

impedirà di. farmi delle statue ». 
.«ggL2 fede in se stesso, nell'esercito pruts- 

siano, nell’energica ambizione del Re, 

era incrollabile. Il giuoco cra decisivo: 
‘ bfPannullamento della monarchia prus- 

Siafia .0' la corona imperiale: aut Caesar, + 
.. GA Mihil. 














tutti gli nomini che sulla Ioro e 
hanno esercitato un'influenza indis 













ed a sentire le molte favole che si 
contavano di lui, si sarebbe cre 
che Bismarck fosse il domino o il 
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Grande emporio confezioni d’ogni genere per signora — Ricchissimo 
assortimento di cappelli per signore e bambini, in paglia ed în merletto, 
modelli di Parigi, prezzi convenienti. — Vestiti in lana fantasia ed in 
‘zefir preparati, — articoli novità. Completo assortimento abiti da bam- 
ini e corredi da neonati -- Biancheria confezionata. — Elegantissimo 
, assortimen to fazzolettini ricamati ed in pizzo da signora. 

:. Corredì completi da sposa da ogni prezzo. 








‘e :sì: diase: è un.giuocatori 

fa no, era un giuocatore 
chiarovoggente; ardito, sonza pregiudi= 
zio, e che noù lascisiva all’azzar 


la prima volta, che egli era nn grand'- 
‘ga, gli echi coperti da folte soprae- 


della po- 


difficilmente accumulati, non sarebbero 
valsi a nulla, se Rismarck non li avesse 


Eppure, in quell’nomo, nelle sue abi- 


Dopo ta guerra di Boemia, lo fecera 


interno a sè, sì cacciano avanti, colpi- 


esporsi alla folla, il principe di Bismark 


te, le gale non erano alflatto di suo gu- 


grado la sua inquadratura solenne e il 
suo contegno altero, si vedea che era 


vuti in un grande ricevimento, narrasi 


zogne «dell'etichetta attuale!» Se ciò 
non è vero, tuttavia era il fondo dei 


suoi baschi, nelle sue tenute, in quel- 
l'ambiente agreste : là ritrovava sè stessi 


templare le ruine fatte e gli edifizi co- 
struiti, quel felice politico, che pareva 


realmente felice che come 


A vederlo camminare pesantemente 
appoggiato al una mazza, vestito come 


serrato da una grossa cravatta bianca 
che nascondeva la camicia, con uno spa- 
ventevole cappello di feltro morbido in 
in testa, scortato da un cane che pareva 
fatto per «divorare la gente, lo si sarebbe 
preso per un guardaboschi ; non mai per 


nulla delle mmane cose, ne cera quasi 
‘ penetrato, e tornava a Berlino soltanto 


“Un giorno, prima della faccenda dei perchè in Ini la coscienza del dovere da 
“ducati dell'Elba, essendo stato malme- ‘ compiere era co ne la coscienza «i un 


cra poi certi che egli 
. mon fosse il fafun in persona? Come 


bile, egli era già entrato nella leggenda 


mm——______————————————————t— 


«mono. del mondo e -che. gl 





nimenti. Egli 
do se f occulte di altro tempo. 


poteva 








nsi per Fin Austria, dappertatto si diceva; 
smack | 

dlicaro 
at mo- 










palitic: 


alva e f creuta, dell'Europa chie po 








uò non sentiti 


«mente seriì, che sanno lavorare in sì- | ciglia, lo sguardo inconcepibilmente pro- | sue gesta? Non può a " 
lenzio, contenti: dello ginie modeste che f fondo: I° orcechio enorme come per { come uno sfupore e quasi un fremito. 









Ogmmo deve augu che qu 
innaturale, violenta dipartita, non abbi 
a produrre alcun danno, non abbia a 
essere rimpianta; ma ognuno che abbi 


idrato: 
n sur 


di vo- 


stica . pergamena, sulle pagine d'un derlo a lato del feld maresciallo Moltke | il s 1 n dell grandezza vera, devo inchi- 

‘elassico detto ed annotata con cura I soldato aveva l’aria del diplomatico, | narsi innanzi a nesso, ed attestargli 

«d’ aîtista, il tiplomarioo quella DO soldato. li tasua ammirazione, oggi meglio di prima. 
i voglia 3 littori lin verità, il generale in enpo di — = 

e Ù ue ale ViMona tutti gli avvenimenti che ebbero a tea- La corruz ene 

“assidlo ; n questo lavoratore, che oggi - tro l'Europa da oltre vent'anni non è nella magistratura Now-Jorkese. 

‘serive per Trieste pagine piene del più stuto che il principe di Bismarck. Egli Quanta e quale sia — scrive il Pro- 

‘vivo afletto nel « Besenghi degli Ughi», ©MCEDIVA: Moltke eseguiva. _ , | gresso Halo - Americano di New Jork 

è domani polemizza dottamente col Tutti gli elementi della vittoria, così | — ia corruzione nella  Magistratui 


della Città e Contea di 


AVeS- | gognoso che ora si presenta aj new 
Li pico * yarkesi e, disgraziatamente, anche a 
uttato 


. tutto il popolo degli Statì Uniti. 


ra di 


lo fe- chiarato reo di cospirazione per otte. 
posa, nere un divorzio su false asserzioni. 
tanti Ora, dopo il verdetto dei giurati, 1 
romba 


ne di 


Cor- 
pubbliche fino alla pena di morte 
«dovrà vestire egli stesso 1° infame divi 
«tel forzato. 


mal- 


le un 
rice- 





Civile 
rei il 





propine ingiuste ed illegali. 


ir, ne' 







vare il dito per determinare gli avve-- 
i rappresentava le potenze 


A tutto quello che sì produceva d'inn-. 
spettato, di nuovo, in Russia, in Frane ia 
je 





E quest'uomo oggi è quasi scomparso 
dalla scena del mado, quasi morto alla 
dlella grando patria cho ha 
r lungo tompo 
disegni, delle 















New York, si 
può desumere dallo spettacolo ver- 


Lo Sceriffo delta Contea di New York, 
un Magistrato che richiederebbe una 
riputazione senza macchia, è stato  sa- 
hato sera (22 marzo) da una giuria 
della Corte di Oyer and Terminer, di- 


meno che possenti motivi di influenza 
politica non lo salvino dalle mani della 
giustizia punitrice, ottenendogli quei rì- 
guardi eccezionali che sì negano al de- 
linquente povero e oscuro, l' esecutore 
delle leggi dello Stato — dalle aste 





Un giudice, il quale secondo ogni e- 
videnza messa a nudo nel processo, era 
complice nella cospirazione, continua a 
Pe al banco di on alto Tribunale 


ll Sindaco Grant, ehe prima di es- 


Il Delegato Commissario dei Lavori le appartiene al gruppo del’ isola Tonga. 
Pubblici è ageusato, e posto sotto grave È 
cauzione pecunaria, per rispondere alla 
imputazione di corruzione, di cui egli 









i ‘eli à E 
Cronaca: Provinciale. 
Sempre bambini pericolati! 
A Latisana In bambina Mezzaga A5- 
sunta, di anni due e mezzo, trastul-. 
lardosi sul ciglio di un “fosso ripieno 
d’acqua, vi endde, rimanendo annegate. 
Se: re sufeldi. 
Certo Picco tro fu Francesco «di 
anni 57, Ospedaletto, sobliorgo di 
mona, si toglieva volontariamente ha 
vita, gettandosi nelle aeque del canale, 
rojale. 









Cronaca: 
PASQUA: 
Se Dio vuole, anchio Jo. feste pasiuali 
se ne andranno — con oggi = è tor. 
nerà la pace delle tasche, prosciugat 
in questi giorni colla forza di cento san, 
guisuglie ; e tornerà la pace delle api. 
me, poichè il forzato ozio senza .r'ipox; 
cui fummo condannati in questi du 
giorni, fomenta -mille  deside ni 
Voglia ed appena una ne'hai sod isfaty 
che l'altra ti punge e quante più bra 
tu accontenti, e. tanto meglio dici e yj 
tieni di aver. passato bene le. fest 
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di 
Sempre Incendi! 

Un incendio sviluppatosi a Conegliano 
nella casa dei cugini Del Fabbro Gior- 
gio © Giovanni, distrusse fieno e mas: 
serizie per un valore di lire 800, 








fiGenova 
dell'Am 
per gli 
visa. ani 
ubblie 
ni.i 











U tempo fu splendido, nelle due prin 
feste; oggi si muta: laonde uno “stra. 
ordinario movimento fra le mura citta. 
dine e numerosissimi i pellegrinaggi alle 
osterie suburbano e le gite ni propinqui 
paeselli ed ni più vicini centri, Figuiz. 
tevi tra domenica e lunedì le carroze 
della tramvia cittadina trasportarerio 
intorno a settemila persone — tremil 
circa la prima giornata e intorno 1 
quatiromila la seconda! 
Sior Poldo in Chiavris e la prateri 
di ebbero pure im largo concorso; 
coppie d’amanti più o meno felici, ni. 
gate allegre, famigliuole modeste $i af. 
follavano lungo il viale, per godersi ur 
po’ di sole e un po’ dd’ aria libera, 
Sulle praterie di'Santa Caterina poi 
i si riversava i un mondo di gent 
V'erano più migliaja di persone, qualj 
, slraiate placidamente colla merenda dai 
quali aggirantesi d’infra i gruppiBil 
ambiando saluti e motti cogli ami 
e conoscenti, quali affollate: i 
numerosi baracconi e massime intorm 
al tavolazzo per il ballo. Erano le nov 
della sera, e si ballava ‘ancora. e se do. 
vettero poco dopo cessare le danze, fu 
perchè mancavano le ballesine, mentre 
dei giovanotti di buona volontà saltabel. 
lavano ancora, sospinti dagli spirit 
guiati. Y 
La fu nna sagrona, quella di jeri; 
- e non è a dirsi lo strepito e le grida 
e i canti fungo îl viale, tramutato in 
vero formicaio ; e sulle praterie, dovwi 
commercianti provvisori urlavano per 
mandar avanti loro mercanzie. Un solo 
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Un principe telss:9 interdetto. 

H principe regnante Giorgio Vittorio 
di Waldeck usando dei diritti confe 
tigli dalle leggi della sun Casa, ha di- 
chiarato interdetto il cugino principe 
Alberto, attualmente a Piappenville; 
presso Metz; « per la sua vita di d 
sipazione » e ha nominato il suo cara- 
tore nella persona dell’ avv. Martin di 
Cassel, 

Il principe Alberto ha pubblicato con- 
tro il principe Giorgio Vittorio, la se- 
guente protesta : 

« Il principe regnante di Waldeck, 
mi ha dichiarato sotto curatela, senza 
prima aver sentito le mie ragioni ver- 
hali © scritte. Fu questo atto solo che 
ha provocato il concorso dei creditori, 
ciò che si sarebbe potuto evitare, coi! 
capitali già preparati della mia consorte. 
Il principe, mio solo giudice in q 
faccenda, subito dopo presa la de 
che mi riguarda, è partito per P' Italia ; 
e mi ha reso a bella posta impossibile 
il vintracciario, ciò che pur mi sarebbe 
tanto necessario. » . i 

Alberto di Waldeck che ha ora 48 
anni, la sposato nel 4886 la principessa 
Luisa di Hohenlolie-Oeringen. 


‘Fin d 
della R 
Munici 
dell’ op 
chè ne 
ricavate 
mazioni 
storico 

Ma 
di cont 
inque - 
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lovere; 
di 
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Una nuova isola vulcanica, 


La « Kilnische Zeitung » riferisce che 
è stata senperta nell’ Oceano Pacifiro 
una nuova isola di formazione valcanica, 


lversario 

848 st 
la Socie 
‘commer 


bro, la cui pubblicazione doveva avve- abbia risposto: «Che vuoi ? Preferì Î "da quale è luoga un chilometro ed 800 esercente abbiamo veduto ingegnarsi ere 
nire questa primavera : un libro d'arte, | tempo in euì Federico Guglielmo tene- sere Sindaco fu Sceriffo, ammette egli metri, larga un chilometro e 400 metri ' senza strepito : un sarte udinese, chef ono di 
sfratto di siudii dal vero, d'impressioni | va la sua.Corte in una camera a piano stesso essere l'ufficio dello scerillo ed-ha nella sna parte imneridionale una ‘ prendeva coram populo le misure per un daco di 
simurediate raccolte in provincia, nel | terreno; vi si parlava in famigliarità si stato condotto, anche sotto la di Jui di- . collina alta 51 inetri sopra il livelto del - paio di calzoni ad un “giovanotto di i, 
«verde dei campi, nell’agitarsi della nuova beveva la birra e sì fumava; il Re dava retta amministrazione, con molta non+ . mare. . Campoformido. Gli a 
vita pubblica d'Italia, di fronte ad una | dei colpi di bastone ai suoi contraddito-  curanza, senza controllo alcuno delle Quest. isola si trova al 175.0 20° di Malgrado la folla di vetture’ d'ogni fiere ed 
«grande questiane’ interna. E da qualche | "i quali gli rendevano dei colpi di pie- entrate , e senza Retoni per frenare longitudine occidentale da Greenwich venere e forma, tungo il viale non ac- BP hè 
sSquarcio pubblicato, il libro prometteva dle nel ventro. Fra meglio delle men- gli impiegati subalterni dall’ estorcere - ed al 200 21" di latitudine meridionale ‘ Faddero disgrazie notevoli : tre ribalta @imnici (€ 


ad occidente dall’ isola Namuca, la qua? rispettiv 


e non mi 


ci 


rendafi 
posto in 


‘ menti coronati da ‘qualche corpo e da 
risa generali, essendo sciti quasi 
. innocui ; due scontri con lievi giasti alle 
vettare - e nali’ altro. E neanche 
gravi: anzi di una sola fummo testi. 


Questa nuova isola si chiama adesso 
l'isola del Falcone ed aveva dappriv- 
cipio una lunghezza di 3 chilometri ed 





ollati, p 


sarebbe stato reo nel tempo in cui fu uu’ altezza di 76 metri, ma constando in i gii 7 x Lt Rd 
rion- impiegato dello Sceriffo Grant; ma fino gran parte di sabbia vulcanica, essa va‘ Ronn pipa Ro che i Sal 
resi- ad ora, il Commissario Gilroy non lo poco a poco scemando in seguito alla imprecazioni e I oiinedie n Mie "i 
con- ha sospesò dalle sue funzioni. i forte marea e tra non molto” seompa” . gonne, qualche pugno e She stra i Const 
Un individuo che aveva la soprain- rirà del tutto. n ficasina conseglenza seria SUA] pen 
f dn * Baviera 


non ‘li Ludiow St.., è pure in istato d' accusa 
per estorsione e corruzione. 

Questi ebbe 
ciò che lo Sceriffo Flack si gnardò bene 
dal fare 

Sei altri fra deputati o ex deputati 
Scerifli, sono stati arrestati per aver 
domandato e accettato il pagamento per 
trasgrelire la legge, da quattro anni in 
poi; tenendo in loro custodia personale 
per ore, giorni, e settimane, debitori 
contro i quali esistevano sentenze del 








collo 





della Tribunale, il tutto per estorcere danaro 
12 loro 0 a chi aveva interesse di non 
fi, al lasciarli rimettere in libertà. 


ll ran Jury sta continnando l'in- 
chiesta sulle cose dell’ ufficio dello Sce- 
rilfo, ed è probabile che si trovino al- 
tri motivi di procedere contro gl’ impie- 
gati subalterni. 

Anche una commissione della Legisla- 
tura dello Stato va investigando tutto 
questo ammasso di fordure, e dicesi che, 
a quest'ora, abbia già scoperto cose da 
far cascare dalle nuvole. 

Un quadro bellissimo, spiritoso, elo- 
quente della situazione, si ha in una 
incisione, che il New York Herald 
di domenica’ scorsa presenta ai suoi 
lettori come riassunto di cento articoli 
editoriali. 

Alia destra, il solito tipo del vecchio 
Knickerbocker, che porta nella destra 
la mazza e nella sinistra l’ atto d’ accusa 
dei magistrati corrotti. 

Dietro di Jui una figura severa rap- 
presentante la giustizia, colla spada a 
metà sguainata. A sinistra l'ufficio 
dello Sceriffo, colla iscrizione: « Chi entra, 

uì, lascia l'onestà di fuori. » Dall’ uf- 
ficio escono cinque o sei deputati sceriffi, 
i quali vanno tutti ad inciampare in 
una trappola dai denti robusti e taglienti 
che porta il nome dell’ Herald, perchè 
fu infatti quel giornale che con spirito 
intraprendente maraviglioso, mise al. 
nudo la maggior parte delle piaghe 
chie ora fanno vergogna alla metropoli 
americana. , 

Sopra a tutto il gruppo guarda con 
sogghigno di compiacebza tm ritratto 
del ladro Tweed già « boss » di New: 
York, e finito in galera. Sotto al quadro, 
v'è I’ iscrizione: 7 

«Ii nostro Santo Patrono. » 

Satira più mordace e più sanguinosa 
non si poteva fare; come fare non si 


va il 


poca 
cuti- 


rac- 
duto 
de- 
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? 
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wa * poteva satira. più giusta. 


tendenza e la sorveglianza delle prigioni 


pudore di dimmettersi, 










































Oggi, terza festa, la passeggiata a 
Santa Caterina si rinnova — però in 
proporzioni minori. i 


La prima categoria 


vendo 
i Mona 
ione a 
Si pr 
fuesta } 
‘orrere 
ali lavo 
nno vi 


maduast 


Tiro a sazno nazionale 


Le amministrazioni delle ferrovie in 
seguito ai reclami fatti da varie Socie- 
tà di tiro a segno, hanno deliberato di 
accordare il ribasso del 75 0j0 ai tira- 
tori che si recheraono a Roma per la 
gran gara nazionale che avrà luogo nel 
prossimo maggio. 





ndo periodo delli 
venne fissato il 
i assegnati. quale 


leva sulla classe 18 
numero degli inse 







Si assicura poi che in seguito al de- cone ngente di prima categoria per.ogui BB, j op 
siderio espresso dal generale Menabrea distretto, nonchè il numero alto BIL: avvisa 


con cui venne completato dettdocon- 
tingente. Riportiamo quest’ ulfimo, per 
opportuna norma degli intgressati. 
Ampezzo 120, Cividale 334, Codroipo 
215. Gemona 285, Latisana 184, Maniago 
247, Moggio 127, Palmanova 217, Por- 
denone ‘725, Sacile 259, San Daniel 


al Governo francese, perchè alcuni tira- 
tori francesi abbiano a partecipare alla 
gara nazionale di tiro, la Unione nazio- 
nale della Società di tiro francese ha 
stabilito di mandare un gruppo di tira- 
tori. La «delegazione francese composta 
di tiratori scelti su tutti i punti del 


omm. 
pprovat 
fenne ve 
'asquon 
Distre 
love il di 











territorio della repubblica. partirà da 307, San Pietro 151, San Vito 30%) 
Parigi sabato 10 maggio alle 9 di sera, Spilimbergo 361, ‘Tarcento 297, Tolmez Intervi 





zionisti 
anno de 
er Azio 

Spett: 


dalla stazione di Lione. 


I 274, Udine 676. 
I collaudi per la manuntezione 


delle strade comunali. 


Non pochi Comuni trascurano affatto 
la presentazione dei collaudi annuali 
delle manutenzioni stradali. 

Tale inconveniente, mentre costituisce 
una biasimevole inosservanza ‘delle di- 
sposizioni regolamentiari -vigenti nella 
Provincia, è tanto più da deplorarsi, sîc- 
«come quello - che toglie il mezzo alli 
Deputazione provinciale di esercitare, in 


Wa banchetto a Zanardoll. *. 


Fu dato a Gardone presso il lago 
d’Iseo im banchetto in onore di Zanar- 
delli che riuscì cordialissimo. Assistevano 
oltre duecento persone. Degli operai 
presentarono a Zanardelli un magnifico 
fucile da caccia di fabbricazione di 
Brescia. 

ll ministro rispondendo ai discorsi 

1 dell’operaio Corviri e del deputato pro- 
vinciale Quistini si disse commosso della 































manifestazione di simpatia dei suoi an- } modo pieno ed efficace, la speciale s0r- Bg! Udine 
tichi elettori. Ringraziò pel dono che veglianza che le è deferita in  materis IBS hezza n 
disse rappresentargli insieme il pro-.| di viabilità comunale. 1 
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i gresso industriale ed un pensiero pa-. 
triotico. Conchiuse dicendosi lieto di con-, 
statare come qui la fraterna coopera- 
zione fra operai ed industriali, più u-: 
tilmente delle lotte e dei rancori, abbia. 
saputo preparare i progressi presenti: 
ed assicurare la futura prosperità. 


Avviso ai praticultori. 


Ia Galleriano, frazione del Comune. 
ilì Lestizza. presso il sottoscritto trovasi 
vendibile una partita miscuglioSementi 
prati artificiali stabili, a prezzo conve- 
neinte. 


È noto che gli atti di collaudi str* 
dali estesi dal personale tecnico dei Ce 
muni dovono essere approvati con deli- 
berazione delle Giunte, la quale, previo 
il voto favorevole dell’ufficio tecnico pro- 
vinciale riguardo agli atti stessi, vien 
successivamenteresa esecutoria rnedianie 
il visto della Autorità Prefettizia o Com- 
missariale, a seconda della  rispettità 
competenza : ciò all'effetto che sî poss 
far luogo ai pagamenti spettanti alla 
impresa assuntrice delle manutenzioni 

Ora, per togliere tin tale inconveniente, 
il R. Prefetto ha date le occorrenti di- 
sposizioni, affinchè all’atto della 2P 
pwovazione deì consuntivi, non vengan® 
ammessi i pagamenti che fossero stalì 
faiti per opere di manutenzione, per 
le quali non risultass j previa 


. esser: a 
mente esaurite tutte le pratiche surri» 
ordate, po Dan a 






















Vincenzo dott, Pinzani. 


TREFUSIA 
—Vedi AVVISO in quarta pagina — 


















Per un'altra Esposizione, © 
Mentre l’infaticabile . enciclopedico 
Professore e'Conte' Angelo De Guber- 
natis ci tempesta ‘ton le sue circolari a 
ro' della prossima Esposizione Beatrice 
da inaugurarsi a Firenze in maggio; 
da Genova ieri ricevemmo altra circo- 
flare del Professore è Comm. Jacopo 
Virgilio e Soci che raccomandano la 
5 Stampa per l Esposizione 
falcamericana che sì terrà nel 1892 
nella Superba per il «centenario Colom- 


circolare che l'Esposizione di 
i ale, che 


per gli scambi ecc. Li 
visa anche un Congresso di economisti, 
isti c stalisti americani ed ita- 
.. e tante altre delle cose. 
Solite storie. 
Fin dall'anno decorso, col tramite 
della R. Prefettura, veniva trasmesso ai 
icipi della Provincia un esemplare 
il Martirologio italiano, per- 
chè ne facessero l acquisto, essendo il 
icavato della vendita devoluto alla ulti- 

Amazione del monumento nazionale sullo 
torico colle di S. Martino, 

{ Municipi potevano anche rifiutarsi 
i contribuire il tenue importo di lire 

Mcinque — e ragioni prettamente ammini. 
trative li avrebbero, se non forse ob- 
ligati, certo autorizzati a farlo; ma 
n tal caso avevano l'obbligo di resti. 
mire il libro. Invece taluni municipi 
Rella Provincia, malgrado le prefettizie 
iollecitazioni, non risposero nè ai nè hai, 
on pagarono e non restituirono niente, 
> è almeno un mon di più, in questo 

e dovrebbero subito, quei Comu- 

hi che si trovassero mancanti al loro 

overe; ripararvi. La creanza sta bene 

nche: nelle pubbliche amministrazioni. 
Società Veterani e Reduci, 

M Nella ricorrenza delle Feste di Pasqua 
la Presidenza della Società ha distri- 
buito sussidi ordinari a Soci eftettivi 
bisognesi per L. 226.00 


Ricorrendo oggi 8 aprile il 42 anni- 
versario del fatto d'armi avvenuto nel 
848 sul colle di Montebello e Sorio, 
la Società sarà rappresentata a quella 

commemorazione, ativa del Muni- 
cipio di Montebello- Vicentino, dal Sin- 
daco di quel Comune. 

Bollate! bollate! 

Gli avvisi dei Municipi concernenti le 
fiere ed i mercati devono essere bollati, 
perchè riguardano gli interessi econo- 
inici (e non già iuteressi morali) dei 
rispettivi Comuni. Gli onorevoli Sindaci 
le non meno onorevali Segretari comunali 

rendano cura che tali avvisi siano 

ollati, per evitare che il Municipio venga 
posto in contravvenzione. 

Notizia non huona 

per gli emigranti. 

B Consta al Ministero che nell’anno în 
corso la fabbricazione dei mattoni in 
Baviera verrà notevolmente diminuita, 
livendo i soci della Unione delle Fornaci 
di Monaco deciso di ridurre la produ- 
gione a circa la metà dell’ordinaria. 

Si prevengono perciò gli operai di 
Miuesta Provincia, i quali sogliono ac- 

orrere in gran numero in Baviera per 
ali lavori, che difficilmente in questo 

Minno vi troveranno occupazione 
Industria stalloniera privata. 

Ad opportuna norma degli interessati 
i avvisa che lo stallone Furlan del 
Comm. Andrea Milanese, di Latisana 
pprovato alla monta per l’anno corr., 

Menne venduto dal proprietario al Sig. 
Basquon Francesco di Torre di Mosto 
i Distretto di S. Donà del Piave — 
Miove il detto stallone va a risiedere. 

Teatro Sociale. 

Intervenuti all'Assemblea d'ieri N. 12 

zionisti rappresentanti N. 38 Azioni, 

danno deliberato che il rivanzo di 1. 0,57 

er Azione possa essere citirato pressa 

Spett: le Ditta Paolo Gambierasi a 
utto 45 corr. Gli importi non ritivati 
Maranno devoluti a favore del locale 

spizio Marino. 

Oggetto perduto. 

Fu rinvenuto un bracialetto d’ argento 

he venne depositato presso 1’ Ufficio 

Municipale dl Udine. 

1° ubbriacheza. 

" Ani eli Giulio fu Francesco, calzolaio 
di Udine, fu denunciato per ubbriac- 

ezza molesta. 

La mala Pasqua. 

Una disgrazia, sui prati di Santa 
aterina. Orsani Francesco fu Giacomo, 
barbiere, saltando un fosso nel prato, 
Fi fratturò la gamba sinistra Fu rico- 


MI Domenica sera sul piazzale di porta 
Wemona un velocipedista giungendo di 
Mcorsa atterrava l' arrotino Giovanni Bar- 
Mmabò cogionandogli uua ferita all’ occhio 

È contusione al petto. La gente raccolta 
Ful piazzale voleva conciare per le feste 


Sperasi che si potrà dare una Iézione 
RIV imprudente pié veloce il quale si è 
dimenticato che apposito regolamento 
municipale vieta la corsa ai velocipe- 
disti- per la città e dove c’ è aggruppa- 
mento ‘di gente. " 


xilant Matta... 
un pregiudicato , venne arrestato n 
Pradiimano: dalle nostro guardio di P. S. 
per fur contravvenzione nl mònito 
cd al foglio di vin. 

; ‘Ommisslone, 

Nell alonco deilé Ditte che avevano 
prenio il contributo al Comitato per 
* abolizione delle regalie venne lasciato 
fuori per errore il'nome della Ditta 
Corradini e Dorta. 


Consulte 
per malattie croniche, 

Il sottoscritto, incoraggiato dai felici 
suecessi ottenuti nel trattamento delle 
malattie croniche si permetto di avvisare 
chi per avventura credesse di consul- 
tarlo, che per qualche mese ha fissato 
il suo domicilio in Torlano presso il 
Signor Pietro Ermacora. 

Iiglì, da oltre trentacinque anni, sì è 
duto quasi esclusivamente allo studio 
dell’ infermità di antica data; ebbe la 
fortuna d' essere stato allievo del più 
grande chirurgo de' suoi tempi, il Pro- 

| fessore Luigi Porta di Pavia el’ onore 

d'aver riportato i più splendidi attestati 

sia in Medicina che in Bhirurgia. 

‘Porlano-Frazione di Nimis Distretto di Tarcento 

Dottor Giovanni Bearzi 
Medico Chirurgo. 

o 

Stabilimento bacoloz. sociale 

Marsure, 

Recapiti în Udine, presso Giuseppe Manzini 

Via Cussignacco N. 2. II. piano. 


La distribuzione del seme bachi, si 
antecipa, per chi ha urgenza, il giorno 
14 corrente e segueuti, 

L’ Amministrazione. 


I eni 
VOCI DEL PUBBLICO. 
Musica sacra. 

Approfittandomi della comodità che 
offre il Tram a vapore, il giorno di 
Pasqua mi recai al colle di S. Marghe- 
rita di Gruagno. 

Eva lora della Messa cantata, e seppi 
che s' nveva da eseguire della musica. 

Il Kyrie era devoto ed assai melo- 
dioso ; îl Gloria animato da principio, 
la parte media sostenuta, e l’allegro fi 
nale serio e bene connesso per l’ intrec- 
cio delle parti; il Credo aveva dei bel- 
lissimi tratti con variazioni spontanee 
e bene esprimenti fe parole testuali ; 
il Sanctus, Benedictus e l' Agnus Dei 
presentavano il muestoso ed il devoto 
richiesti dal rito sacro. 

La Messa era del Maestro Candotti. 

Ammirai l esecuzione pronta e facile 
di que’ cantori, i quali meritano sincera 
lode mentre danno a conoscere quanto 
abbiano approfittato delle istruzioni a- 
vute dall’ insegnante Don Carlo Rieppi 
Cappellano di Ceresetto, e quento sap- 
piano gustare la buona musica benchè 
nati e cresciuti in villa. 

Il Vespero, musica dello stesso Can- 
dotti, fu eseguito meglio ancora del 
mattino. i ripieni robusti ed assai ar- 
moniosi ; gli a solé bene maneggiati 
meno certe parti, le quali però non 
tolgono il merito dell’ esecuzione, avve- 
nerldo pur troppo anche di peggio 2 
certe cantorie rinomate. 

Vi fu piutosto a lamentare la scor- 
datura dell'Organo, del quale però ne 
limitò la forza lo stesso Cappellano che 
l' accompagnava. 

In somma, fui pienamente soddi- 
sfatto, poichè il bel tempo del giorno 
di Pasqua, la comodità del Vaporetto, 
la prospettiva che si offre dal colle di 
S. Margheritta e più ancora la buona e 
fedele esecuzione della musica compen- 
sarono pienamente i quattrini da me 
spesi. Alfa. 

Belle Arti. 

In analogia all’ Articolo inserito nel 
vostro pregiatissimo Giornale il giorno 
di sabato 5 corrente, confrontando i 
tempi «di una volta con quelli dell’ oggi 
in cui perfino le scatole dei Fiammiferi 
hanno un valore Artistico, rimasi non 
pooo sorpreso nel vedere esposti in una 

acheca di uno dei nostri principali Ne- 
gori di Cartoleria, quello del Barei, N. 

Acquarelli, che veramente non meri- 
tano tale nome, e quello che più im- 
porta colla firma di un Professore In- 
segnante nel nostro Istituto Tecnico, il 
quale certo credeva si lasciasse passare 
sotto silenzio tanto sfregio all’ Arte pro- 
fessata dai Prosdocimi, Mainella, Mi- 
cheiti ed altri valenti, esponendo lavori 
tali che nell'interesse dell’ autore, sa- 
rebbe meglio tener nascosti, chè non 
sono nè anche suscettibili di critica. 

Perciò consigliamo lo stesso a non ri- 
petere in avvenire simili esposizioni se 
non vuol passare sotto le nostre forche 
Caudine ed il Proprietario del Negozio 
stesso ad avere meno facilità nell’ accor- 
dare la sua bacheca a lavori così bislachi. 
Gli udinesi non sono poi tanto imbecilli 
come per avventura può credere chi 
viene dal di fuori. Un profana. 


Estrazione del 5 Aprile ‘1890, 
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‘MEMORIALE DEI'PRI 
statistica Huniefpn! 
settimanale dal 30 Marzo ul © Aprile 4890, 
Nascite.» 
Nati vivi muschi 8 femmino 10 
» martì » — >» — 
Rapost] » | »2 
Totale N. 2. 
Morti a domicilio. 

Remiaia Fabbro di Santo d'anni 1 — Fmilio 
Modotto di Gio: Batta di mesi 1 — Ines Zordi 
d'anni 5 — Luigla Picecco — Savio fa Giusop 
pe d'anni 87 agiata — Anna Di Giusto di 
Rosario d'anni 3 — Elisubetta Rizzi di Angelo 
d'anni 1 e mesi 7 — Attilio Marzona di Tomma © 
d'anni 4 — Matilde Colla di Francesco di mesi 5 
‘roresa Catlarossi di Giu soppo d'anni Se mesi 7 
— Elisa Norigo di Luigi d'anni 2 e mesì 5 — 
Giuseppo nob, cav. de Questiaux fu Piotro 
il’anni 79 possidente — Renato Gajo di Luigi 
d'anni 7 scolaro — Sebastiano Riva fu Giuseppe 
d'anni 70 pensionato — Maria Pascoli di Fer- 
dinamo d'anni 2 0 mesì 6 — Elvira Rossi - 
Comessntti tu Pietro d'anni 44 agiata — 
Leonardo Di Biaggio fu Antonio d° anni 73 com- 
missionario — Gio Batta Shuonutti fu Giacomo 
danni 74 calzolaio — Romeo Cuzzi di Lorenzo 
di mesi 2 — Luigi Pianta di Luigi di mesi 7 
— Piotro Zamparo fu Pasqualo d'anni 83 brac- 
ciante — Rosa Bulfoni - Blasigh' fu Domenico 
d'anni @3 casalinga — Italia Pasentti di Felice 
ili giorni 9 — Gino Periotti di Clemente d'an- 
ni 4 e mesi 2, 

Morti nell Ospitale Civile 

Vittorio Del Forno fu Giovanni d'anni 12 
scolaro — Luigi De Campo fu Nicolò d'anni 65 ; 
linasuolo — Giovanna Senbli di Gio. Batta, 
d'anni 22 casalinga — Vittorio l'oschiano di 
Angelo d'anni 9 scolaro — Luigi Mirani di 
giorni 8. 


2 


Totale No, 28 

dei quali { non apartenenti al Com. di Udiae | 
Matrimoni | 

Ginseppe Saccavino agricoltore con Maria 
Cignola contadina — Isido-0 Bettuzzi agricol- ! 
tore con Maria Rizzi contadina. | 
Pubblicazioni di inatrimonio | 

Pietro Degano agricoltore con Madama Mi- 

celli contadina — Dott. Vittorio Nussi, avvo- 

cato con Maria nob. Zanolli agiata — Bertrando 
Petrizzo agricoltore con Rosa Franzolini con- I 

tadina — Santo - Luigi Pellegrini ‘operajo di 
polverificio con Maria D' Odorico casalinga — È 
Luigi Piutti cappellajo con Regina Comuzzo | 
ostessa — Giuseppe D' Agostino tenente con- * 
tabile con Paola Roggeri civile. t 
I 


Notizie Telegrafiche. 


Gravissimo incendio. 
Genova, 6. Un gravissimo incendio 
si sviluppò, la notte scorsa, nella fab- 
brica di chiodi dei sieE; Tonolli e Ar- 
righetti, in Via della Libertà. Malgrado 
il pronto intervento dei pompieri, il 
fuoco, che aveva già presò proporzioni 


* allarmanti, divorò ed aîse tutto quanto 
‘poteva essere sua preda, lasciando în 


piedi solamente i quattro muri anne- 
viti. 

Ad un certo punto sprofondò il tetto, 
schiacciando colla sua caduta tutte le . 
macchine che si trovavano nell’ interno 
del fabbricato. "4 

I incendio venne domato verso le 7 
di stamane, ' 

I proprietari soffersero un danno di 
200,000 fire ; essi però sono assicurati 
colla Compagnia Italia. 3 

S' ignorano finora le cause che pro- | 
dussero il disastro. i 

Notizie del Tigrè. | 

Roma. 7. —— Notizie da Massaua 
recano che nel Tigrè tutto è tranquillo. 

La parte settentrionale fino al Mareb 
resta sottomessa alla influenza italiana. 

Sì annunzia pure che Degiac Mescia Ì 
scià destinato a residente di Menelik ‘ 
presso il Comando superiore è giunto a 
Massaua con Negussiè fratello di Grasi- 
nac Fosef che accompagnò Makonnen a 
Roma. Entrambi vennero iucaricati di 
mettersi d'accordo con Orero per sta- 
bilire l’ amiministrazione nel Tigrè. 

Degiac Mesciascià ha un seguito di 
1200 persone che dopo essersi accam- 
pate al Mareb furono autorizzate da 
Orero a proseguire per l’ Asmara, op- 
pure se meglio loro conviene o ad ac- 
camparsi in prossimità di Massaua. 
—_rT—_ 


____————— 
Luci Monticco gerente responsabile. 
L___——_————— 


Satan 
AVVISO 


I sottoscritto ringrazia î nu- 
merosi suoi avventori che nello 
scorso anno lo onorarono di 
commissioni, ed avvisa che ha 
accresciuto il proprio 


DEI:POSITO 
di MATRRIAGI di costruz one 


CEMENTI IN SORTE 
eCALCE VIVA di Sagrado 


all’ ingrosso ed al minuto 
che trovasi în Udine fuori Porla 
Aquileja nei locali dell'ex Magaz- 
zino De Marco în Casa Manzoni. 
PITORITTO INNOCENTE. 


"a 
Ng 


Sa 
: 
“ 


Onorevole Signore, 

Incoraggiato dall fiducia colla quale 
ebbe nd onorarmi ln distinta Clientela 
e desideroso viemmaggiormente di sod- 
disfare appieno sia per eleganza sia per 
bontà di confezione alle odierne giuste 
esigenze, ho aperto col primo marzo 
in questa ciltà Via Bartolini 4 un ma- 
gazzino sotto il titolo; Alla Città 
di Udine. 

In esso riunisco un completo assor- 
timento di stolfe inglesi e nazionali 
delle migliori qualità, nonchè di abiti 
confezionati da passeggio e società, c0- 
stumini per ragazzi, vesti da camera, 
impermeabili col mantello, plait, om- 
brelle, camicie, cravalte, bastoni ecc. ecc. 

I signori Clienti troveranno altresi 
un clegante variatissimo assortimento 
di soprabiti, giacche a due e ad un 
petto d'ogni genere e d'ogni tinta, cal- 
zoni di tutta novità, gilets piquet inglesi 
garantiti, gilets fantasia di qualsiasi di- 
Segno e della più recente novità, arti- 
colì tutti ch'io garantisco e per la qua- 
lità della stoffa e per l’accurata lavo- 
razione, assicurandola di aver tutto 
disposto per la pronta e perfetta ese- 
cuzione. delle commissioni. 

Nella lusinga di vedermi onorato de’ 
suoi ambili comandi, mi rassegne con 
tutta stima. Quintino Leonelli 


LUi GI ZANNONI 


UDINE TRIESTE 
V. Savorgnana n. 14 Piazza della Borsa n. 10 
Ricca Esposizione per là Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi 


2 ed Armonium. 
RAPPRESENTANZA 
delle 
Primarie fabbriche di tutti i paesi 


NOLEGGIO, 
aceordature, riparazioni. 


"Ta Ditta Pillan e Mincio 


di Camino di Codroipo 


avvisa di avere concesso lo smercio dei 
materiali da fabbrica prodotti colla sua 
Fornace a fuoco continuo alla Ditta Eu- 
enio Crovato di Rauseedo; e 
i aver assunto da questa Ditta la ven- 
dita della sua distinta calce prodotta 
coi sassi del Mduna e del Cellina. 


___——————_———— 
PESCI DORATI. 


In Adorgnano (frazione del Comune di 
Tricesimo) presso il sottoscritto trovansi 
vendibili dei pesci dorati (Barboni di ac- 
qua dolce) al prezzo di Lire 15.00 al 00. 

GIOVANNI NOB. DE PILOSIO. 


Sementi da prato 


per creare praterie permanenti 
in terreni asciutti. 


Trovasi presso il soltoscrillo una 
partita di detti semi dell’ ultimo rac- 
colto perfettamente vagliali. 

Le specie sono diverse e tenute divise, 
assicurando la maggior forza germi- 
naltrice. 

GIACOMO FILAFERRO 
Suburbio Venezia, N. 30, A 


X AGAZZINO ALLE QUATT 


È srl 
3 PIETRO MARCHESI è" 

{ LIQUIDATORE 5 
4 PIETRO BARBARO. (è. 
Sartoria e deposito Vestiti fatti 
UDINE — Meycatovecehto, 2 == UDINE - 
Udine, data del timbro postale» 

Egregio Signore, 

Mi faccio dovere portare a cono” 
scenza della S. V. che în seguito a D +. 
Contratto privato in data 14 di- DB 
cembre 1889 n. 29815 - 18317 
Rogiti dottor Someda, la Ditta. 
MARCHESI e C. si sciolse e ne 

@ restai unico proprietario conti- È 
fi nuando da solo la Liquidazione 
della Sartoria filiale del Signor 
Pietro Rarbaro qu n 
Udine, sotto la nuova ditta : : 


PIETRO MARCHESI I. 
Liquidatore Pietro Barbaro... 'D: 
Ho l'onore inolire d' avvertire la 
SV. che assunsi quale Tagliatore. 
il Signor Vittorio Bertazzi, persona 
distinta e raccomandabilissima per. 
capacità ed intelligenza tali da s0d-" 
disfare qualsiasi” esigenza. Sicuro 
della benevolenza largitami dalla D 
S.V. sarò puntuale e preciso in 
ogni ordine che avrò l'onore di 
ricevere. 
Con la massima sti 
siderazione } 
, 


ima e con- 


Devotissimo Servitore $ 
PIETRO MARCHESÌ. 


iuvevvevsueveeve 


AVVISO. 


Presso il sottoscritto trovasi un forte 
deposito bottiglie, di una delle migliori 
fabbriche nazionali, che, per facilitare. 
lo smercio, si vendono ai seguenti 
prezzi : 

Champagne da cent. 80-85 1. 28 al 
Champagnotte » > 80 id 
Litri chiari » 

Gazzose 

Borgognotto 

Renane » 

Mezzi litri» 

4, Champagne » 

4, Gazose » » 

A chi farà acquisto di 1000 bottiglie 
verrà accordato un ribasso di Lire: 1 - 
al cento, mentre acquistando un va- 
gone completo di almeno 6000. bot- 
tiglie verranno facilitate Lire 2 al cento. 


Ceste ed imballaggio gratis 


10 
» 


Il medesimo tiene pure un deposito ; 


di caretelli vetro i cui prezzi sono rì- 
bassati come segue : 

Caretelli da litri 50 L. 12.25 

» ” do» 78 

» » 12 » 5.25 

» » 5» 325 


Avvisa inoltre di essere sempre ben 
fornito di turaccioli d'ogni qualità, ri- 
tirati direttamente dalla Spagna Francia 

e Italia, nonchè di Avena da semina 
del peso di chill. 50 all’ettolitro e no- 
strana del peso di chill. 45 a prezzi 
mitissimi. , 

BORNANCIN GIUSEPPE. 


Tintura orientale 


Per la barba ed i capelli, — istanta- 
nea, senza odore ed inalterabile, ‘del 
celebre chimico ottomano 

ALI-SEID 
Prezzo L. $.60. 

Unico deposito in UDINE presso © 

Francesco Minisini. 


G 


A. Verza 


UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 


Chincaglierie — Bijuoterio — 


Mercerie — Mode — Profumerie nazionali ed estera 


— Articoli da viaggio e da fumatori — Tende trasparenti. 
Bastoni — Ombrellini — Paracqua 
Cravatte — Camicie — Colli — Polsi - Busti da donna e da bambini — Cor 


petti — Mutande calze — mezze calze în tutfe le 


qualità. 


Fazzoletti bianchi e colorati in cotone lino — battista — con e senza iniziale. 
2° VESTITI PEZ BAMIBINI iii 
Stoffe fantasia per guarniziono — rasi — velluti — peluches — tulli — pizzi —: (2) 


nastri novità = piume — fiori ecc, ece. 


Specialità Articoli per regali 
Ricami — Lane — Sete — Bordure — Frangie — Cordoni ecc. 


Deposito istrume nti musicali — Aristoi 
Viole — Mandolini Lombardi e Napoletani 
renti agli istrumenti ad arco. È 


St tengono in custodia 
tario. i 


Herophons — Melyphons 
— Chitarre — Armoniche — Oggetti 


pelliccerie garantendole dai : 




















+. tarda vecchisia, 
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pertì nutro Gion 
donna: to d Rimund Pla: 


tn insiunivamente 
mona, Yia di Cico vi 
i Kun de Maubeng - — 


Via «an Paolo 








Una chioma folta e fiuente è 


bellezza. — La barba e È € 


| aspetto di Lcusz0a, di forz 


L acqua < di chinina cdi 4. 


| Bligone e © è dotats di fragranza deli- 
.. zione; ‘mpetisce immediatamente la caduta dei 





* enpelile della barba non solo, ma ne agevala lo 


suluppo, iufondendo toro forza 0 morlndezza, 
- Fa scomparire a forfora ad assicura alla giovi. 
uezza una lussureggiante capigliatura finoalia più 


Sì vende in flate (flacons) da L. 2, 1-50, 3,95, 
| de in bottiglia da un litro circa @ È 850, 

L'acqua Anticanizie di A. 
‘Biltgone e €. di so:ve profumo, rilona 


“ia poco tempo si capethi ed alla barba imb'anchiti 


È coloro colore primitivo, la freschezza © la leggiadrin 













recesosee( 


forillii 


ale-ferruginosasrameica 
Apertura delto Stubilimento Balnenre di Levico 
nel Trentino dal 1 Maggio a Ottobro, del filiale 
alpino iu Vitriolo dal 15 Giugno a tutto Settembre. 
Deposito generale dell’acqua per l'Italia presso la 
Farmacia GIUPPONI - Trento 
Vendesi in Udine da Commesati Giacomo, 
Filipuzzi Girolami, farmacisti 






de al momento bianca e 
tt bruna ed ha inevitre te 


proprietà di far sparire le macchie del viso. 
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cceeceesì 


FAU DFLYSs, 





ico deposito presso la Droghecia di F. 





ù 5 e5= £3 = 
degna corona, della| () SBSBSSBSB3 È 
papelli aggiungono all''uomo| SETO______—_—__________ LA 
a e di senno. si 
dv 
te go, es i quo ta pete sf fg L LUSER'S. TOURISTEN-FFLASTER ss 
N i i 

200 eaigo lavaturo, Non è qua tintura, ma no'10- (raffelià.del Teuriatew) è La 
qua iunocus che non macchia né la’ bis cherie e 
n9 la pelle « cho agisco sulla cuta a sulla radice] CALLI-INDURIMENTI. Peli 
dai capolli e della barba, impedendone la cudutsf — b della pelle della pianta doi piedi e dollo caleagna, contro i porri Î: 
e facendo seumpurire le pellicole. Una sole - @ tutte te altro escrescenzo della pello. Effetto garantito. de 
Uan basta per consezuleno su $ arie su ogni tolo sui ogni intruziono li sica qui di sa 
sos prendeate, — Costa £. 4 la fianco. — Prezzo [.. 1.40-al rulole n a 

Boniglia, Sp° Vendita de A, MANZONI e C., Milnno, via S. Paolo, fl, S 
I sudetti aiticoli si vendono , a Milano, da A. 2222 Roma, Genova, Nupoli stessa casm = 
MIGONE e G.i, Vis Torino N. 11. e da tutte] In UDINE, Filipuzzi Comelili Minisini, De Vincenti f+rmac sti È 










principali parrucchieri, profamieri è farmaciati del 
Itegno. -—— Per le spedizioni per pacco postal 
agarangera Contesimi 75 
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- Luco più luce 
granda 'j noti tedenco Gbetho 
du duce fa grand irazioi 


ig 
ber. adetto chi si 
timento bea provvisto di tutta questo varie ape 
di lumiera: unu tro volte benedetto chi tiene 
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Lampade trioniot*: 


0 colla luce dei gan e colla lt 
€ ibbagliano col loro spl adore; o ra 
e consolano i cuori. 
oratorio DOMENI 
lm via Morsatovperk 
ci tutte le sortà f questi 
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DERLINER 


L'uso di 
questo fluido 


me 


| IIIIINIIINAIIANAIA RAMANIANIAAIONA 


È FRATELLI SAVOIA - Codroipo 


SI prepara e si vende in UDINE 
da DE CANDIRO DOMENICO 
Farmacia al Redentore, Via 
Grazzano; Deposito in UDINE 
dal Fratelli DORTA al Caffé 
Corazza, a MILANO e RONA 
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—AMRIULI)— 


Premiato Stabilimento Meccanico 


NCICIOIOE 





vitro prepara» 
‘9 di questo 




































bea) 
” 
mi 
MOTORE IDRAULICO presso C. HANZONI e C., a Se 
Lai si eelalità In Pompe ° VENEZIA Emporio di Specia- rel 
ME vm da Hià ai Ponte del Barettieri. es n curato ta 1 , 
vidi 4 n ° e ; c neesen i nrincivali CAFFETTIE forza ed il coraggio Ano alla vecchiaia la 
Novità — Pompa LA BRILLANTE portatile a Zaino — Novità = Trgrsatirise sini CS FER MIERI fi Qeato. dis doi mombri 0 se 
La più protica « la più solida « la più perfotta, s e LiQ! n see e adlsioni reumattoho i de 
Pompa comptta ti rama TL. B@ - Pumpa enni recipiente ro legno IL 46 Pisi 3 alle raaiboe gie 


bteno le gambe sempre asciutte # vigoron 








L'INONDATFICE DELLE VII Pimp? a Carriuola Blister - Angl - Germanico. 












Pompa montat. su botte ci gran portata. od . 
Queta 1 pio si raccomonda per vi- | 18 pù semplici, la pò roduate, lo pù > i -ri 1 $ 21 
quell, dovw e-tre spel «terze di lavoro | eceoumiche. Cura Primaverite del Sangue dl limplent "i fuoco” gusrinco 10 diatetooiy (stona 
di i infismeuto atyutuoeo. PREZZI vci a > {{ fietio articolazioni, dui Josgamonti della noccm e dei 
PREZZI Figura G + Pompe completa ad una ESRO -@ HI i N A ISI EF {ff frenata, tu dubolezza e gli odo i groanamenti 
NI4L 16 n hi L a N16 L ruota Lo 40 lello gurobo, i vesciconi 6 espe l- dt lette, 
, N. 15 L ; N. J6 L. 26 Dina HI - Pompe completo n due Mi Via Sa 16 PRUOR BISLERI i È 1 Gf fe fe lupio, gli x tea mete: le g;iardo, cana 
ruote ilono Via Savona 16 - = Via Savon 7 ‘mi, ingorghi delle 
A seconda d a. si applicano di RIO ORO Posse famglila k 0 RI. : a 16 Miluno | Hbiuodolo satermaso Hari usi + dello. gambo 
a retti c00 qualche aumi di Ù 0. si pule ri, usato come ribulsivo sua 
i @ 4 getti c00 q Aumento di prezzo ruote L. 6 Ribita all'acqua, di Settz e Soda E [pn0, polmone: i, artridi si 3 





A richiesta si spedisce IH Listino Illustrato dei prezzi. Missiontario Eiquldo AFiMORIE pari Oval e Berio 


Dipos ti di Tubi di gamma nonchè di get: di firmato speciale per 
Tuso delle Pompe. 

NB. — Ogoi pompa è fornita d' getti a polverizzazione d'un formato epscialo di gran 
novità, cicè: pols-rizzaziona vero famo d' nequa, 8 veotaglio e getto diretto. 


Om db ecbierina contiene 17 C-rt'igrammi di Ferro-Sciolt 

Donon pus wira da ricostituenti del Sangue. { menti di” Gasali 
if |g. x natia volle d 

I] scuole di Veterinaria di Bologna e Mode: 

i Unica depo-ito in Udine presso la Drogherta 

AB | F. MIN SINI. Via Mercutovecchio, 





Da presders! prima del pasti ed all'ora del Vermouth 


Vendesi dai principali Farmacisti, D.o;hie:i, Coffè e Liquoristi. 
_—_———__&——É—Èm@@—@@—@@1@t@—@—@—@uu1T cc /129r*@"= 


TREFUSIA 


HUIIINATO DI FERRO N2° 


NANRIRAGRAIARARARAARANAZARNARAARA 


FARMACIA C. TANTINI 


VERONA 














nè per Vanagloa.. | 


No, non è par vanagrioi, 
























i ii eran del Cav. Lrof. LUIGI D'EMILIO « Napoli pene guì aila pubbl n 
rendo ai denti la bellezza deli’ a- lui consegoiti alla Eepo 
La dertifricia del comm. Wanzetid voro è li preserva dolle carie È il primo dei ricosti ana, Quei premi egli ha la n 
La dentifricla del comm. Vanzetti conferisce Wil ulito piscevole fra- È lu solu raccomandata degli | fuenti, i maggior stima GUARISCE ed è quadi con le 
granza e rioforza le gengive fua» itiuutra Professori: i ‘ori i soglio ch 
gore amorte è rilussate dante dagli organt: [orata Anemia l'auo Iabosutorio in metalli 
5 de del sanque. , È È "i 
nl per la chimica sum composizione - Boni LLachitismo argentati 6 dorati è ormai fra {| 
La dentifrieia del comm. Vanzetti Î55 arreca il beochè minimo dun BIONDI - BONFIGLI La Trefusia Luigi d'Emilio si rarala favorevolmente noti della 
no allo emal o dei denti. CANTANI - CAPOZZI - CELLI |. è prepare: socio î più ci i 
è specialità del chirurgo - farma- 4: T rigorosi dettati della scien Aoros 
La dentifricia del comm. Wanzetti oss Carlo Tastini Ml Nerone DE ca Sr za moderna, col sangue ar Lencemia Mu cit na 
y n è oggetto di numerose !mit.zioni LORETA - MARI A terioso iovani e robusti « oltre questi lavori, il sottoscritto tor 
La dentifriela del comm. Vanzetti, fiiaficez cni;sie iga perciò sem MURRI - SEMNOLA ‘animati bovini, csssruandi £°ellagra “ech ssimo deposito di oggutu per camere è ti 
pre Li vera Vanzetti - Tantinî. 2 il massimo rispetto per le | © tutto In genere le de- cine; lumiere di tutta novitàe| 
si spedisce fiuoca io tutto il KRe- TOMMASI teorie batteriologiche - Me- | botezze © distrofio del getti svariati, per totti i goî 
e per tutte le borse, 


La-dentifriela del comm. Vanzetti 
Tantinì Varons, coll'uumento di cent, 10 per qualunque numero di scatole. 
si venda a lire una li acatola, con 
La dentifreicie del comm. tenzetti  jsivazione 10 Verona utlu farmacia 
Tantini al'u Gabbia d' Oro Pirzza Erbe 2 


p n 
gno invisido l'importe a farlo, tessuto sunguigno, DOMENICO 


BERTACCINI 


Uniev deposito dur 


moria scientifica e dreu 
redi per chiesa doni 


TOMMASI CRUDELI ECC. ECC. 
Cela si menti s1 inviano GRATIS 


PIunntwmerevoli guarigioni di casi disperati 











RCICICICICILIAZIRICICIENTAIIE IR ILICIZTE _ ZENGICICICIATI NARICI CIVICI ICI 


attenti alle falsificazioni ed tazioni 
Fn Udine presso le farmacie &erolami e Blinisint e4 alla profu Napol, F.rm cic R. del Leone, Via Roma, 303,, Farmaci: Iniernazion . le — In Vele Domenita Ni pavone 
meria Betrozzi e nelle principali farmacie e profumerie del regno. presso Fe' farni-cle  2n'ela F brisie Alessi a in ‘tuttè de farmaci cibi _3n.,v. n Iazentgvacnli 


BR meria Pesrozzi e nelle prinopali farmacie e profumerie del regno. Mloresso te tarnicoto_* i 
DOSE IIRIITRRATRITIRITI E ARISTATA FMISTTRAA MAT ARRNANERIRMNINRRRA MNRANNNI 


LA VELOCE 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE -- SEDE IN GENOVA 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE L. 15 MILIONI 


[ ] N | a DE I PLA T A part. nze da Genova al $ fd e 24 dozoi mese per Moafevideo » Buenos Ayres, 
a Vi V 





se 


Nord America, Daehessa di Genova, Buena di Galliera, Vitteria Matteo Bruzzo, Earof 





Nap 
INFA DEL BRASILE qccueriene» | 
5 l 18 1 NA (provvisoriamente sospesa) | 
"i Per informazioni e passaggi rivolgersi în Genova, alla s e della Soeletà, Piazza Nunziata N. 17. n 
Subagente della Società in UDINE, sig. Lodovico Nodari, Via Aquileia — Siilimbergo si 
i dari, W &- Arturo Trigatti — Latisana, sig. Colonna 
Girolamo — Palmanova sig. Steffenato Giovanni — Gemona, sig. Cristofoli GB — Tarchuto sig. Crissich Girolamo SERE sig. ‘Moro Giaconi 


— Asolo, sig. Corrà Brturo -- Pontebba, sig. Englaro Cesata =- na sig. Michelini Al ssandro ed altre a 
nelle.rispettive se 
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